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Adozioni e affidamenti 

452. L'articolo 26 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 

LEGGE 151/2001  
Articolo 26 
Adozioni e affidamenti 
(Legge 9 dicembre 1977, n. 903, art. 6, comma 1) 

1) Il congedo di maternità di cui alla lettera e), comma 1, dell’articolo 16 può essere richiesto dalla 
lavoratrice che abbia adottato, o che abbia ottenuto in affidamento un bambino di età non superiore a 6 
anni all’atto dell’adozione o dell’affidamento.  
2) Il congedo deve essere fruito durante i primi tre mesi successivi all’effettivo ingresso del bambino 
nella famiglia della lavoratrice. 

 è sostituito dal seguente: 

«Art. 26. - (Adozioni e affidamenti). 
1. Il congedo di maternità come regolato dal presente Capo spetta, per un periodo massimo 
di cinque mesi, anche alle lavoratrici che abbiano adottato un minore. 
2. In caso di adozione nazionale, il congedo deve essere fruito durante i primi cinque mesi 
successivi all'effettivo ingresso del minore nella famiglia della lavoratrice. 
3. In caso di adozione internazionale, il congedo può essere fruito prima dell'ingresso del 
minore in Italia, durante il periodo di permanenza all'estero richiesto per l'incontro con il 
minore e gli adempimenti relativi alla procedura adottiva. Ferma restando la durata 
complessiva del congedo, questo può essere fruito entro i cinque mesi successivi all'ingresso 
del minore in Italia. 
4. La lavoratrice che, per il periodo di permanenza all'estero di cui al comma 3, non richieda 
o richieda solo in parte il congedo di maternità, può fruire di un congedo non retribuito, 
senza diritto ad indennità. 
5. L'ente autorizzato che ha ricevuto l'incarico di curare la procedura di adozione certifica la 
durata del periodo di permanenza all'estero della lavoratrice. 
6. Nel caso di affidamento di minore, il congedo può essere fruito entro cinque mesi 
dall'affidamento, per un periodo massimo di tre mesi». 

453. L'articolo 27 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è abrogato. 

LEGGE 151/2001 
Articolo 27 
Adozioni e affidamenti preadottivi internazionali 
(Legge 9 dicembre  1977, n. 903, art. 6, comma 1; legge 4 maggio 1983, n. 184, art. 31, comma 3, lett. n), e 39-
quater, lett. a e c) 

1) Nel caso di adozione e di affidamento preadottivo internazionali, disciplinati dal titolo III della 
legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, il congedo di maternità di cui al comma 1 
dell’articolo 26 spetta anche se il minore adottato o affidato abbia superato i 6 anni e sino al 
compimento della maggiore età. 
2) Per l’adozione e l’affidamento preadottivo internazionali, la lavoratrice ha, altresì, diritto a fruire di 
un congedo di durata corrispondente al periodo di permanenza nello stato straniero richiesto per 
l’adozione e l’affidamento. Il congedo non comporta indennità nè retribuzione. 



3) L’ente autorizzato che ha ricevuto l’incarico di curare la procedura di adozione certifica la durata 
del congedo di cui al comma 1 dell’articolo 26, nonché la durata del periodo di permanenza all’estero 
nel caso del congedo previsto al comma 2 del presente articolo. 

 

454. L'articolo 31 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,  

LEGGE 151/2001 
Articolo 31 
Adozioni e affidamenti 

1) Il congedo di cui agli articoli 26, comma 1, e 27, comma 1, che non sia stato chiesto dalla la-
voratrice, spetta, alle medesime condizioni, al lavoratore.  
2) Il congedo di cui all’articolo 27, comma 2, che non sia stato chiesto dalla lavoratrice, spetta, alle 
medesime condizioni, al lavoratore. 
3) Al lavoratore, alle medesime condizioni pre viste dai commi 1 e 2, è riconosciuto il diritto di cui 
all’articolo 28. 

è sostituito dal seguente: 

«Art. 31. - (Adozioni e affidamenti).  
1. Il congedo di cui all'articolo 26, commi 1, 2 e 3, che non sia stato chiesto dalla lavoratrice 
spetta, alle medesime condizioni, al lavoratore. 
2. Il congedo di cui all'articolo 26, comma 4, spetta, alle medesime condizioni, al lavoratore. 
3. L'ente autorizzato che ha ricevuto l'incarico di curare la procedura di adozione certifica la 
durata del periodo di permanenza all'estero del lavoratore». 

455. L'articolo 36 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 

LEGGE 151/2001 
Articolo 36 
Adozioni e affidamenti 
 (Legge 9 dicembre 1977, n. 903, art. 6, comma 2;  legge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 33, comma 7; legge 8 
marzo 2000, n. 53, art. 3, comma 5) 

1) Il congedo parentale di cui al presente capo spetta anche per le adozioni e gli affidamenti. 
2) Il limite di età, di cui all’articolo 34, comma 1 è elevato a sei anni. In ogni caso, il congedo pa-
rentale può essere fruito nei primi tre anni dall’ingresso del minore nel nucleo familiare. 
3) Qualora, all’atto dell’adozione o dell’affidamento, il minore abbia un’età compresa fra i 6 e i 12 
anni, il congedo parentale è fruito nei primi  tre anni dall’ingresso del minore nel nucleo fa miliare 

 è sostituito dal seguente: 

«Art. 36. - (Adozioni e affidamenti).  
1. Il congedo parentale di cui al presente Capo spetta anche nel caso di adozione, nazionale e 
internazionale, e di affidamento. 
2. Il congedo parentale può essere fruito dai genitori adottivi e affidatari, qualunque sia l'età 
del minore, entro otto anni dall'ingresso del minore in famiglia, e comunque non oltre il 
raggiungimento della maggiore età. 
3. L'indennità di cui all'articolo 34, comma 1, è dovuta, per il periodo massimo complessivo 
ivi previsto, nei primi tre anni dall'ingresso del minore in famiglia». 

456. L'articolo 37 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è abrogato. 

LEGGE 151/2001 
Articolo 37 
Adozioni e affidamenti preadottivi internazionali 
(Legge 9 dicembre 1977, n. 903, art. 6, comma 2; legge 4 maggio 1983 n. 184 art. 31, comma 3, lett. n, e 39-
quater, lett b) 



1) In caso di adozione e di affidamento preadottivo internazionali sì applicano le disposizio ni 
dell’articolo 36. 
2) L’ente autorizzato che ha ricevuto l’incarico di curare la procedura di adozione certifica la durata 
del congedo parentale 

Congedi parentali 

504. Le disposizioni degli articoli 25 e 35 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151, si applicano agli iscritti in servizio alla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto legislativo. Sono fatti salvi i trattamenti pensionistici più favorevoli già liquidati alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 
LEGGE 151/2001 
Articolo 25 
Trattamento previdenziale 
(Decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, art. 2, commi 1, 4, 6) 

1. Per i periodi di congedo di maternità, non è richiesta, in costanza di rapporto di lavoro, alcuna 
anzianità contributiva pregressa ai fini dell’accreditamento dei contributi figurativi per il diritto alla 
pensione e per la determinazione della misura stessa. 

2. In favore dei soggetti iscritti al fondo pensioni lavoratori dipendenti è alle forme di previdenza 
sostitutive ed esclusive dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti, i periodi corrispondenti al congedo di maternità di cui agli articoli 16 e 17, verificatisi al di 
fuori del rapporto di lavoro, sono considerati utili ai finì pensionistici, a condizione che il soggetto 
possa far valere, all’atto della domanda, almeno cinque anni di contribuzione versata in costanza di 
rapporto di lavoro. La contribuzio ne figurativa viene accreditata secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 8 della legge 23 aprile 1981, n. 155, con effetto dal periodo in cui si colloca l’evento. 

3. Per i soggetti iscritti al fondo pensioni lavoratori dipendenti e ai fondi sostitutivi dell’assicurazione 
generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, gli oneri derivanti dalle disposizioni di 
cui al comma 2 sono addebitati alla relativa gestione pensionistica. Per i soggetti iscritti ai fondi 
esclusivi dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, gli oneri 
derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2 sono posti a carico dell’ultima gestione pensionistica 
del quinquennio lavorativo richiesto nel medesimo comma. 

Articolo 35 
Trattamento previdenziale  
 (Legge 30 dicembre 1971, n. 1204, articolo 15, comma 2, lett. a e b; decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 
564, artt. 2, commi 2, 3 e 5) 

1. I periodi di congedo parentale che danno diritto al trattamento economico e normativo di cui 
all’articolo 34, commi 1 e 2, sono coperti da contribuzione figurativa. Si applica quanto previsto al 
comma 1 dell’articolo 25. 

2. I periodi di congedo parentale di cui all’articolo 34, comma 3, compresi quelli che non danno diritto 
al trattamento economico, sono coperti da. contribuzione figurativa, attribuendo come valore 
retributivo per tale periodo il 200% del valore massimo dell’assegno sociale, proporzionato ai periodi 
di riferimento, salva la facoltà di integrazione da parte dell’interessato, con riscatto ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n.  1338, ovvero con versamento dei relativi contributi 
secondo i criteri e le modalità della prosecuzione volontaria. 

3. Per i dipendenti di amministrazioni pubbliche e per i soggetti iscritti ai fondi sostitutivi 
dell’assicurazione generale obbligatoria gestita dall’Istituto nazionale previdenza sociale (Inps)  ai 
quali viene corrisposta una retribuzione ridotta o non viene corrisposta alcuna retribuzione nei periodi 
di congedo parentale, sussiste il diritto, per la parte differenziale mancante alla misura intera o per 
l’intera retribuzione mancante, alla contribuzione figurativa da accreditare secondo le disposizioni di 
cui all’articolo 8 della legge 23  aprile 1981, n. 155. 

4. Gli oneri derivanti dal riconoscimento della  contribuzione figurativa di cui al comma 3, per i 
soggetti iscritti ai fondi esclusivi o sostitutivi dell’assicurazione generale obbligatoria, restano  a 
carico della gestione previdenziale cui i soggetti medesimi risultino iscritti durante il predetto periodo. 



5. Per i soggetti iscritti al fondo pensioni lavoratori dipendenti e alle forme di previdenza sostitutive 
ed esclusive dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, i 
periodi non coperti da assicurazione e corrispondenti a quelli che danno luogo al congedo parentale, 
collocati temporalmente al di fuori del rapporto di lavoro, possono essere riscattati, nella misura 
massima di cinque anni, con le modalità di cui all’articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, e 
successive modificazioni, a con-dizione che i richiedenti possano far valere, all’atto della domanda, 
complessivamente almeno cin que anni di contribuzione versata in costanza di effettiva attività 
lavorativa. 

 
 


